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Un milione e 700mila persone invitate a lasciare la capitale della Louisiana 
Il ciclone rischia di far cedere gli argini alzando un'onda di 7 metri 
Duecentottanta turisti italiani rimpatriati con un volo speciale Alitalia 
Il disastro in Florida: 15 morti e danni per 20 miliardi di dollari 

New Orleans nel vortice dì Andrew 
Esodo biblico dalle città sotto la minaccia dell'uragano 
Ordine d'evacuazione per un milione e settecento­
mila persone in Louisiana e Mississippi. Allarme ge­
nerale a New Orleans, la città che più rischia di esse­
re colpita e che si trova al di sotto del livello del ma­
re. Prima stima del disastro in Florida: 15 morti, 20 
miliardi di danni. Volo speciale dell'Alitalia per rim-
pratriare 280 turisti italiani, sorpresi dall'uragano in 
Florida. Coprifuoco a Miami. 

• • NEW YORK «Per come la 
vediamo ora, alla nostra gente 
non resteranno molte cose a 
cui tornare», Leon Bradbury, 
portavoce della difesa civile di 
Grand fsle, 90 chilometri ad 
ovest d i New Orleans, non con­
cede nulla all'ottimismo. An­
drew, visto ancora da lontano, 
assomiglia troppo a quell'ura­
gano senza nome che nel 1900 
fece 6000 vittime nella stessa 
area. Allora, non era stato eva­
cuato nessuno dei 60.000 abi­
tanti. Ieri, l'indicazione per tutti 
era: filarsela e alla svelta. 

Un consiglio che e siato da­
to anche agli abitanti di New 
Orleans, prossima probabile 
tappa della furia micidiale del 
ciclone. «Andrew può diventa­
re il più terribile uragano di 
questo secolo», ha detto Omn 
Pilkey, della Duke University. E 
non c'è stato bisogno di spie­
gare perché: le immagini della 
Florida sventrata sotio davanti 
agli occhi di tutti. Ma in Lousia-
na le cose potrebbero andare 
anche peggio. «Siamo come 
una zuppiera - ha detto il sin­
daco di New Orleans -. Quan­

do l'acqua entra dobbiamo 
pomparla fuori». \a citta sorge 
infatti in una conca al di sotto 
del livello del mare. Ed e cir­
condata d'acqua, con il Missis­
sippi da una parte e il lago 
Portchartrain dall'altra. Le sue 
possibilità di salvezza stanno 
negli enormi argini che la di­
fendono, ma che potrebbero 
non reggere alle ondate di set­
te metn che ci si aspetta: An­
drew passando sul gollo del 
Messico, acquista velocita. Nei 
casinò si scommette sulla pos­
sibilità che l'uragano colpisca 
da qualche altra parte. 

L'evacuazione 0 comunque 
difficile. Un ordine del genere 
non ha precedenti nella storia 
della Louisiana. Ci sono solo 
due strade di accesso alla città 
ed e stato deciso di utilizzare 
tutte le corsie per il traffico in 
uscita. Servirebbero almeno 60 
ore per allontanare tutti. Ed 
Andrew non sembra intenzio­
nato ad aspettare cosi a lungo. 

Un milione e settecentomila 
persone sono in marcia tra, 
Louisiana e Mississippi, men­
tre Texas e Alabama sono in 

preallerta. Sono stati mobilitati 
12 000 uomini della guardia 
nazionale e allestiti in tutta 
fretta rifugi d'emergenza verso 
nord, vicino al confine con 
l'Arkansas. «Abbiamo chiesto 
a tutte le parrocchie dello stato 
in grado di dare rifugio agli 
sfollati di preparasi a farlo» ha 
detto Brett Krieger, dell'ufficio 

federale che coordina le ope­
razioni. 

Come a Miami, anche New 
Orleans e presa dalla febbre 
dell'attesa. I falegnami hanno 
dato (ondo alle scorte di tavole 
da inchiodare alle finestre. Si 
sbarra tutto, si tampona ogni 
fessura. 

In Florida intanto si comin­

cia a fare un primo bilancio 
del disastro. Le vittime accerta­
te (inora sono 15.1 danni, inve­
ce, sono incalcolabili. Si parla 
di una ventina di miliardi di 
dollari. Mezzo milione di per­
sone sono senza tetto, in 
34.000 sono ancora ospitati 
dai 229 rifugi d'emergenza. 
Quasi un milione e mezzo di 

persone sono senza luce elet­
trica. Le autorità consigliano di 
bollire l'acqua per evitare epi­
demie. Ci vorrà del tempo per 
ripristinare la rete idrica. Il cen­
tro più colpito. Homestead, 
una cittadina a 55 chilometri a 
sud di Miami, e stato letteral­
mente raso al suolo. Nella con­
tea di Dade dalle 7 della sera 

Una veduta aerea 
della devastazione 
provocata dall'uragano 
Andrew su Miami 

alle 7 di mattina scatta il copri­
fuoco, imposto per arginare lo 
sciacallaggio. 

In questo clima hanno pasa-
to alcuni giorni i turisti italiani 
che si trovavano a Miami du­
rante il passaggio di Andrew. 
L'Alitalia ha organizzato un vo­
lo speciale per rimpatriare 280 
persone. Dopo due giorni di 
angoscia e disagi gli italiani so­
no stati portati ieri in pullman 
dall'areoporto di Miami a quel­
lo di Orlando, dove un Jumbo 
dell'Alitalia dovrebbe decolla­
re in nottata diretto in Italia. 
L'evacuazione è stata curata 
dal console italiano a Miami 
Marco Rocca. Come buona 
parte degli edifici della metro­
poli della Florida la sede del 
consolato italiano è inagibile. 
Il presidente Bush, arrivato a 
Miami dopo l'uragano, ha pro­
messo aiuto alle persone col­
pite dalla catastrofe. «Sono ve­
nuto a vedere quello che suc­
cede per essere certo che il go­
verno federale partecipi con il 
governo dello Stato agli sforzi 

. per l'assistenza - ha detto Bu­
sh ed ha aggiunto, senza di­
menticare la campagna eletto­
rale - Tutti noi vogliamo aiu­
tarvi». 

. A i colloqui di Washington sul Medio Oriente Israele apre alla Siria 
; , Per la prima volta si parla di pace in cambio dei territori • 

«Sul Golan disposti a trattare» 
«Non intendiamo attaccarci ad ogni centimetro del­
le alture del Golan»: con questa affermazione il pre­
mier israeliano Rabin apre alla Siria, dando nuovo 
impulso ai colloqui di pace sul Medio Oriente di 
Washington. Per la prima volta si negozia sulla base 
della risoluzione 242 dell'Onu. Avviati gli incontri tra 
i rappresentanti di Gerusalemme e i delegati palesti­
nesi. «Sono ottimista» dichiara Hanan Ashrawi 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Elyakim Rubinstein capo della delegazione israeliana al suo arrivo a Washington 

• 1 Seconda giornata dei 
colloqui di pace arabo-israe­
liani a Washington e primo ta­
bù infranto: demonizzato dalla 
destra oltranzista israeliana, 
invocato dai palestinesi, accet­
tato sino ad oggi con riserva 
dai laburisti di Yitzhak Rabin, il 
principio della pace in cambio 
dei territori, «sponsorizzato» 
dall'ex segretario di Stato ame­
ricano James Baker, 6 entrato 
ufficialmente a far parte del 
lessico negoziale. A compiere 
il grande passo è stato il capo 
delegazione di Gerusalemme 
Elyakim Rubinstein: «Israele -

ha affermato - è disposto ad 
accettare in "linea di princi­
pio" la risoluzione 242 dell'O­
nu» che prevede la restituzione 
agli arabi dei territori occupati 
dopo la guerra del 1967. Un'«a-
vance» indirizzata in primo 
luogo al più ostinato avversa­
rio dello Stato ebraico: il presi­
dente siriano Hafez Assad. Al 
quale i negoziatori israeliani 
hanno offerto il «ritomo gra­
duale di una parte del Golan a 
Damasco», da determinarsi 
dopo una serie di concessioni 
reciproche: di uso comune 
delle risorse idriche - questio­

ne vitale in Medio Oriente - , di 
scambi di visite e di avvio di re­
lazioni economiche. A sorreg­
gere l'apertura di Washington 
ha provveduto da Gerusalem­
me il premier laburista, Yit­
zhak Rabin, che davanti alla 
commissione Affari esteri e Di­
fesa della Knesset ha afferma­
to che Israele non vuole «attac­
carsi ad ogni centimetro» delle 
alture del Golan, pur aggiun­
gendo che non intende rinun­
ciare completamente a questi 
territori. Ed è quel «completa­
mente» che separa ancora Ge­
rusalemme da Damasco: i si­
riani, infatti, rivendicano la re-
stitutione totale delle alture del 
Golan, occupate da Israele nel 
1967 e annesse nel 1981. Ma 
che qualcosa si stia finalmente 
muovendo nella giusta direzio­
ne appare chiaro dalle dichia­
razioni dei rappresentanti di 
Assad: «Per la prima volta ab­
biamo sentito parlare della ri­
soluzione 242 nella sua formu­
la comprensiva, molto più vici­
na alla visione araba', ha am­
messo il capo delegazione di 

Damasco Al-Malali. Ancora 
più esplicito è stato il ministro 
degli Esteri israeliano, Shimon 
Peres, secondo cui «la risposta 
dei siriani alile proposte avan­
zate da Itamar Rabinovich (il 
capo della delegazione israe­
liana impegnata a Washington 
nei colloqui bilaterali con la Si­
ria, ndr.) e positiva e fa ben 
sperare per il futuro del pro­
cesso di pace». 

Ma Ieri è stato anche il gior­
no del primo incontro tra israe­
liani e i rappresentanti palesti­
nesi, giunti in ritardo nella ca­
pitale statunitense in seguito 
alla disputa con le autorità di 
Gerusalemme, positivamente 
risolta, sullo status diplomatico 
della delegazione dei territori 
occupati. E all'incontro con i 
palestinesi i negoziatori israe­
liani sono giunti con un piano 
dettagliato sull'autogoverno 
transitorio di Gaza e della Ci-
sglordania, con la dichiarata 
convinzione che già dall'aprile 
del '93 l'autonomia ammini­
strativa dei palestinesi «sarà un 
dato di fatto». Ad Abdel Shafl, 

l'anziano medico di Gaza a ca­
po della delegazione palesti­
nese, gli israeliani hanno subi­
to proposto di dividersi in 
gruppi di lavoro specifici, lega­
ti ai differenti aspetti dell'auto­
governo che andranno discus­
si: sanità, servizi pubblici, edu­
cazione, agricoltura, commer­
cio e industria, uso dell'acqua, 
sicurezza. In piedi, del tutto ir­
risolta, rimane una questione 
di primaria importanza. 1 pale­
stinesi, come ha ribadito la 
portavoce della delegazione 
Hanan Ashrawi, chiedono di 
eleggere un Consiglio legislati­
vo, una sorta di Parlamento di 
180 membri; glj israeliani, dal 
canto loro, sono disposti a da­
re l'assenso a libere elezioni 
ma solo per far votare un con­
siglio più ristretto di tipo esclu­
sivamente amministrativo. «Le 
posizioni sono ancora distanti, 
ma auspichiamo di ottenere ri­
sultati concreti entro un mese», 
ha sottolineato Hanan Hashra-
wt, dichiarandosi «ottimista» 
sul futuro del processo di pa­
ce. Crisi irachena permetten­
do. 

Duecentomila 
in piazza a Rio 
«Collor 
dimettiti» 

Circa duecentomila studenti hanno invaso ieri l'Avenida 
Paulista, la principale artena di San Paolo chiedendo le di­
missioni e l'arresto dei presidente Fernando Collor de Mel'o 
(nelle foto) nonché dei membri dello «schema PC», come-
in Brasile viene chiamata la «tangentopoli» ordita, con la 
«connivenza» del capo dello Stato, dal faccendiere Paulo Ce­
sar Farias. La manifestazione è slata organizzata dall' Unio­
ne Nazionale degli Studenti (Une) e dall'Unione Brasiliana 
degli Studenti Medi (Ubes). Sempre ieri, ventimila studenti 
sono scesi in piazza anche a Belo Horizonte, la capitale del­
lo stato di Minas Gerais, nel centro del paese, ed altrettanti a 
Curitiba, capitale del Paranà, nel sud. Le due organizzazioni 
degli studenti hanno indetto per ieri sera a Rio de Janeiro 
una «veglia etica» in appoggio all'approvazione del rapporto 
diffuso dalla Commissione parlamentare d'inchiesta (Cpi). 
i cui 22 membri lo dovranno approvare o respingere nel cor­
so di una sessione in programma per oggi. Secondo gli os­
servatori il rapporto verrebbe comunque approvato, anche 
se solo per uno o due voti. 

Incriminato 
per omicidio 
console onorario 
d'Italia in Cile 

La Corte d'appello di Copia-
po, nel nord del Cile, ha 
emesso avvisi di garanzia 
nei confronti di Ivo Lingua, 
console onorano italiano, e 
di due ufficiali dell'esercito, 
in relazione all'assassinio 

^™—««i-»-"—•-•••-•—"— (jella studentessa Gloria 
Stocker Poblete, avvenuto il 29 gennaio 198".. L'uccisione 
della giovane, secondo i familian che per otto anni si sono 
instancabilmente adoperati perche- la giustizia individuasse i 
colpevoli, sarebbe avvenuta dopo una festa al circolo uffi­
ciali del reggimento di fanteria di stanza a Copiapò. Secon­
do una prima ricostruzione dei fatti, Lingua e i due militari 
avrebbero costretto la ragazza a salire su un auto e, dopo 
averla portata nelle vicinanze di un fiume della zona, l'a­
vrebbero picchiata e violentata. La giovane, il cui corpo 
sommerso dal fango venne ritrovato solo nel 1989, casual­
mente, da due ragazzi, sarebbe deceduta per le ferite ripor­
tate. 

In carcere 
inglese 
che ingoiava 
posate 

Un giudice del tribunale di 
Lincoln, in Gran Bretagna, 
ha deciso di mandare in car­
cere e non in un ospedale 
psichiatrico un uomo che 
pare non sappia resistere al­
la tentazione di ingoiare le 

™ posate magarid'argento 
massiccio. L'uomo, Allison Johnson, 47 anni, è comparso 
ieri dinanzi al giudice perchè accusato di aver fatto irruzione 
in alcune abitazioni e di aver chiesto agli occupanti, sotto la 
minaccia di un coltello di dargli da bere alcolici, ma il suo 
avvocato ha spiegalo che l'uomo che vive con otto forchet-
tenello stomaco in preda a continui dolori e stato sottoposto 
in passato ad una trentina di operazioni per asportare le po­
sate che regolarmente inghiottiva mentre era in preda ai fu­
mi dell'alcol. L'appello alla clemenza lanciato dal suo avvo­
cato, secondo cui la mania del suo cliente di bere alcol e in­
goiare posate deriverebbe da una scarsa stima di so e da 
una ridotta capacità di intendere e di volere, non avrebbe 
convinto il giudice, il quale ha condannato l'imputato a 
quattro anni di carcere. Uno psichiatra, infine, aveva dichia­
rato Allison Johnson perfettamente sano di mente. 

I sondaggi 
condannano Kohl 
nei Lander 
orientali 

Il crollo dei consensi per la 
Cdu nei Lander orientali del­
la Germania starebbe assu­
mendo dimensioni catastro­
fiche. È quanto risulta da un 
sondaggio effettuato dall'i-
stituto demoscopico «Forsa» 

^ " ^ ^ ™ ™ per il settimanale Stern. Se­
condo il sondaggio, il partito di Kohl perderebbe in media il 
15% dei voti, con cali particolarmente accentuati nel Me-
clemburgo-Pomerania anteriore (dal 38,3 al 23%), in Bran-
deburgo (dal 29,4 al 14%) e in Turingia (dal 45,4 al 30%). 
La Spd avanzerebbe e si assicurerebbe la maggioranza as­
soluta in Brandeburgo e in forte ascesa (fino al 40%) sareb­
be il numero dei non-votanti. 

Venivano 
da Firenze 
le decorazioni 
di Saddam 

Per anni sono state fabbrica­
te a Firenze le medagliette e 
le decorazioni militari con 
l'effige di Saddam Hussein 
portate al collo o sulle divise 
dai soldati iracheni. A pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durlc in grande quantità e fi-
«•""»"»'"»»»»"""""—•~""""",~•••••» n o a | | a vigilia della guerra 
del Golfo era la ditta fiorentina «Picchiani e Baracchi srl» 
un'azienda specializzata che ha avuto rapporti d'affari col 
regime iracheno per centinaia di milioni. Tali rapporti sono 
cessati appunto poco prima della guerra e attualmente non 
si sa se le medagliette col profilo del dittatore siano realizza­
te altrove o se invece è in calo la popolarità di Saddam fino 
al punto che non si usa pio portarlo appeso al collo. «Abbia­
mo lavorato tanto per l'irak - ha detto Franca Montauti, diret­
trice dell'azienda fiorentina - ma ora è un penodo un pò di-
sgraziatino per gli affari con quella zona del mondo». Gli af­
fari con l'irak sono comunque durati diversi anni, special­
mente all'epoca della guerra Iraq-Iran. Ed erano di buona 
consistenza, tanto che la ditta fiorentina ha anche regalato 
all'epoca all'ambasciata irachena una grossa medaglia con 
tanto di dedica. 

VIRQINIALORI 

Anche la Russia dice sì al piano preparato insieme a Parigi e Londra 

Ultimatum a Saddam Hussein 
Oggi Bush parla all'America 
M L'ora «X» e solo rinviata, e 
Saddam sbaglia a cantar vitto­
ria: la resa dei conti 6 questio­
ne di ore. Da Washington a 
Londra e questo il senso delle 
dichiarazioni dei protagonisti 
di «Tempesta di autunno». L'ul­
timatum dovrebbe scattare og­
gi, al ritorno alla Casa Bianca 
d'.l presidente George Bush, 
impegnato in questi giorni in 
un frenetico tour elettorale. A 
ventilare questa ipotesi 6 stato 
il portavoce del presidente, 
Marlin Fitzwater. Nella ridda di 
dichiarazioni, canti di vittoria, 
appelli alla moderazione e in­
citamenti alla battaglia che 
hanno caratterizzato la giorna­
ta di ieri, una cosa appare cer­
ta: sarà comunque Washing­
ton a decidere quando e come 
attivare la «zona di interdizio­
ne» nel sud dcll'lrak. Una con­
ferma in proposito viene da 
Londra, a conclusione dell'in­
contro tra il facente funzioni di 
segretario di Stalo americano, 
i-iwrenrp Engloburger e il mi­

nistro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev. «Sarà il presidente Bu­
sh ad annunciare l'ultimatum», 
ha ribadito Eagleburger, «e 
giunlo il momento per tutti noi 
di prendere provvedimenti in­
cisivi per convincere i leader 
iracheni al pieno rispetto delle 
risoluzioni dell'Onu», gli ha fat­
to eco Kozyrev. Ma a far capire 
senza mezzi termini che tutto ò 
pronto per l'avvio dell'azione 
militare contro Baghdad è sta­
to il contrammiraglio statuni­
tense Bren Bennitt. Dal ponte 
di comando della portaerei 
«Indipendence». giunta nel gol­
fo Persico, Bennitt ha dichiara­
to che una volta avvertili a li­
velli diplomatici gli aerei ira­
cheni «saranno abbattuti a vi­
sta, senza avvertimenti». Sul 
tappeto rimangono le forti per 
plessità di buona parte del 
mondo arabo verso un'azione 
che viene giudicata destabiliz­
zante per l'intera area. I.a 
preoccupazione maggiore e 
quella di uno smembramento 

del territorio iracheno, che fini­
rebbe per favorire i mai sopiti 
disegni di potenza degli aya­
tollah iraniani. Da qui il monito 
all'Iran inviato ieri da funzio­
nari dell'amministrazione 
americana, citati dal New York 
Times, con il quale Washing­
ton mette in guardia Teheran 
dal non approfittare della si­
tuazione per espandere la sua 
Influenza nella regione e in 
particolare oltre l'attuale fron­
tiera con l'Iruk. 

L'avvertimento testimonia 
del timore degli Stati Uniti, 
condiviso da fedeli alleati quali 
l'Egitto e l'Arabia Saudita, di ri­
mescolare le carte in una re­
gione cosi delicata come quel­
la del Golfo. D'altro canto gli 
sciiti iracheni l'Iran rappresen­
ta la maggiore fonte di finan­
ziamenti e di sostegno militare 
e l'applicazione dell'interdi­
zione al volo accrescerebbe di 
fatto l'autorità di Teheran sulla 
regione: una lesi, questa, che 
accomuna numerosi esperti 

americani di vicende medio­
rientali. L'iniziativa diplomati­
ca sembra ormai piegarsi ai 
venti di guerra: a confermarlo 
sono le stesse notizie, diffuse 
dal Pentagono, su una consi­
derevole attività militare ira­
chena nel sud del Paese. «Sem­
bra che tutti i loro aerei abbia­
no lasciato l'area sotto il 32mo 
parallelo - ha affermato il por­
tavoce del Pentagono Bob Hall 
- dalla stessa zona è stato riti­
rato anche un certo numero dì 
elicotteri». Non rimane dunque 
che attendere il momento del 
«solenne annuncio» del presi­
dente Bush. Gli Stati Uniti sem­
brano ormai pronti aconclude­
re la partita con «il macellaio di 
Baghdad». Nessuno ha dubbi 
sull'opportunità di questa resa 
dei conti. Di certo non li ha Al 
Gore, Il candidato alla vicepre­
sidenza, che ieri non ha trova­
to di meglio in un comizio elet­
torale di attaccare Bush per 
aver lasciato che Saddam con­
tinuasse a «fare marameo al­
l'America». UU.D.G. 

Incredibile impennata di episodi di violenza. Per la polizia è colpa del clima afoso 

Ventotto omicìdi in un week-end 
D caldo di Los Angeles dà alla testa 
Ventotto morti in un week-end. Il caldo di Los Ange­
les dà alla testa. È la spiegazione che la stessa poli­
zia ha dato dell'incredibile impennata di omicidi 
che ha insanguinato la città. Agosto, del resto, regi­
stra da sempre il più alto numero di episodi di vio­
lenza. Dall'88 ad oggi, non si sono mai verificati me­
no di 85 assassinii nel mese più afoso dell'anno. 
Tutta colpa dell'estate? 

mt LOS ANGELES. Un momen­
to di esitazione. Veronica Nu-
nez, forse sopra pensiero, non 
ha risposto ad un automobili­
sta che gli chiedeva un'infor­
mazione, ad un incrocio nei 
sobborghi a sud di Los Ange­
les, Ha tirato dritto senza vol­
tarsi, sulla sedia a rotelle a cui 
e costretta dal cancro. Un'«in-
solcnza» che ha pagato cara: 
l'uomo al volante ha sfoderato 
un coltello, colpendola alla 
schiena. Veronica, 19 anni, e 

ora gravissima in ospedale. La 
prognosi è riservata, i medici 
non sanno dire se potrà farcela 
o se finirà per allungare la lista 
delle tante vittime di un fine 
settimana incandescente. 

Morire di caldo a Los Ange­
les non e una metafora. Nel­
l'ultimo afoso week end, 28 
persone sono finite sui tavoli di 
marmo dell'obitorio pubblico 
ed altre 24, ferite dalle armi più 
diverse, sono slate ricoverate 
in ospedale, vittime della follia 

scatenata dalle alte temperatu­
re. Il caldo, ammette la stessa 
polizia di Los Angeles, che 
non ricorda una simile impen­
nata di omicidi se non risalen­
do alla rivolta dei ghetti neri 
nell'aprile scorso - 51 morti in 
tre giorni - moltiplica l'aggres­
sività e l'intolleranza recipro­
ca. «Quando fa caldo la gente 
è molto più nervosa - ha detto 
il portavoce della polizia, John 
Dunkin, cercando dì spiegare 
il week end di sangue - , Sta 
molto più all'aperto, tende a 
bere molto più alcol del solito 
e succedono l fattacci». 

E di fattacci in poche ore se 
n'è accumulata una sfilza. Epi­
sodi banali trasformati impre­
vedibilmente in tragedia, per 
motivi spesso inafferrabili, in­
comprensibili. Come nel caso 
del quindicenne che ha assali­
to una donna ed un bambino, 
colpendoli con un coltello ed 
un'accetta. Il piccolo è morto 
sotto i colpi micidiali, la madre 

è gravemente ferita. Incom­
prensibile, se non come un ge­
sto di follia, anche l'assassinio 
di moglie e figlia a colpi di pi­
stola da parte di un uomo che 
non aveva mai dato segni di 
squilibrio. 

C'è poi l'elenco delle morti 
spiegabili, quasi di routine in 
una grande città. Un poliziotto 
è stato ucciso mentre slava 
dando la caccia ad un malvi­
vente nel giardino di un vicino. 
Un agente fuori servizio ha 
sparato contro la moglie e l'a­
mante sorpresi insieme. Follie 
quotidiane, fatti di cronaca 
spicciola, solo che in poche 
ore se n'ò verificato un numero 
impressionante. 

Agosto, del resto, segna or­
mai stabilmente un picco negli 
episodi di violenza che insan­
guinano Los Angeles. Dall'S8 
ad oggi, il numero delle vittime 
nel mese più caldo dell'anno 
non è mai sceso al di sotto di 
85. E tutti, o quasi, sono con­
cordi nel dare la responsabilità 

all'afa: la temperatura in ago­
sto raramente scivola al di sot­
to dei 35 gradi, con percentuali 
di umidità elevatissime. L'a­
sfalto si scioglie «olio alle scar­
pe, i vestiti si incollano addos­
so, di notte si soffoca. E l'ag-
gressività si scalena, facendo 
alzare la media di omicidi che 
a Los Angeles ha raggiunto 
quota 6,G al giorno. 

Una lettura che sembra 
troppo semplicistici a Stuart 
Fishoff, professore di psicolo­
gia alla California Slate Univer­
sity. «Ci sono delle persone 
con una natura aggressiva, che 
rimane presente 24 ore su 24 -
sostiene Fishoff-, Il problema 
è quando si scateneranno 
Ogni modificazione della nor­
malità comprese le variazioni 
climatiche, può spingere U 
gente ad assumere comporta­
menti inusuali» Interpretazio­
ne indubbiarr.enle più com­
plessa, ma resta ben saldo un 
principio1 il caldo da alla lesta 


